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Brescia: ; arrestato 
un organizzatore 

di squadracce nere 
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Nuovo attacco israeliano 
al Libano: bombe 

al napalm su due villaggi 
A pag. 12 

Conferenza di Berlinguer alla stampa estera 

ichedopp 
La grande viltoria laica di massa ha creato condizioni più favorevoli per affron­
tare i problemi di fondo della crisi italiana - La grande novilà del contributo di 
milioni di cattolici al « no » - La prospettiva strategica del « compromesso storico » 
per il rinnovamento e il rafforzamento democratico del Paese • Ferma opposizione ' 
all'attuale governo - Per una più larga affermazione delle forze di sinistra in Europa 

Drammatica eco in Parlamento della vicenda del magistó 

Il PCI denuncia le responsabilità del governo per le gravi carenze nella lotta contro le bande di provocatori e quelle della maggioranza sui problemi della 
. giustizia — I discorsi dei compagni Perna al Senato e Natta alla Camera — Ferma risposta a provocazioni dei fascisti — Le dichiarazioni di Rumor 

Nuova lettera e nuove condizioni dei ricattatori 
Come è ormai tradizione, i 

corrispondenti dei giornali 
stranieri presenti a Roma, 
all'indomani delle principali 
scadenze politiche italiane, 
invitano i « leaders » politici 
a rispondere alle loro do­
mande. Nella sede dell'Asso­
ciazione stampa estera (« la 
più grande piazza di Roma 
perché abbraccia mezzo mon­
do », ha detto il presidente 
Nichols) il compagno Enrico 
Berlinguer ha aperto ieri mat­
tina la serie delle conferenze-
stampa dei segretari di par­
tito, rispondendo a un nutri­
tissimo fuoco di fila di do­
mande che per oltre un'ora e 
mezzo ha coinvolto corrispon­
denti di giornali, riviste, agen­
zie, reti radiofoniche dei paesi 
più diversi. Tema centrale 
era naturalmente la valuta­
zione del « dopo-referendum », 
ma le domande • hanno toc­
cato anche questioni diverse: 
dalla strategia del PCI nella 
prospettiva storica ai proble­
mi economici, dai problemi 
attuali della sicurezza dello 
Stato e dell'ordine pubblico a 
temi specifici vari. • 

-••' Introducendo brevemente la 
conferenza-stampa, il compa­
gno Berlinguer ha detto che 
a distanza di dieci giorni dal 
referendum non possiamo che 
confermare-il-giudizio .che ne 
abbiamo - • dato immediata­
mente. Il risultato del refe­
rendum rappresenta una data 
che rimarrà nella storia del-
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Colloqui 
a Roma 

della 
delegazione 

del GRP 
La delegazione del Gover­

no rivoluzionario provvisorio 
del Sud Vietnam, guidata 
dal ministro della sanità 
dottoressa Duong Quynh 
Hoa, ha avuto ieri a Roma 
incontri con esponenti poli­
tici, fra cui una delegazione 
del PCI. e con dirigenti di 
organismi. religiosi e sani­
tari. In mattinata la dele­
gazione ha avuto un col­
loquio molto • cordiale al­
l'Istituto superiore • di sa­
nità, con la dottoressa Elliot 
della direzione, col prof. Sel-
lerio e il dott. Severino: nel 
corso del colloquio sono sia­
te esaminate le prospettive 
di un'eventuale collaborazio­
ne. Successivamente il mini­
stro Duong Quynh Hoa. ac-

. compagnata dai dottori Tran 
Ngoc Dang, Huynh Van Ngoi 
e Le Van Loc. ha visitato 
il settore d'ingegneria sani­
taria per il trattamento del­
le acque e il reparto di mi­
crobiologia dell'Istituto. 

La delegazione ha poi avu­
to un incontro molto cordia­
le con il vice presidente del 
Senato, sen. Tullia Carettoni. 
e con il sen. Gatto della 
commissione di controllo de­
mografico. Successivamente 
una delegazione del PCI ha 
incontrato gli esponenti -del 
GRP. Erano presenti l'on. 
Lina Fibbi e Rodolfo Mechi-

' ni del CC. il sen. Sergio 
Scarpa, il dottor Camillo 
Martino e Bruna Podestà del­
la sezione sanitaria e la sen. 
Carmen Zanti e l'on. Gior­
gina • Levi. 

II ministro Duong Quynh 
Hoa ha anche avuto un cor­
diale incontro con il sotto­
segretario agli affari esteri. 
on. - Cesare Bensì. 

In serata - il comitato 
, Italia-Vietnam ha offerto in 
ui\ grande albergo romano 
un ricevimento in onore de-

. gli < ospiti.,, al quale hanno 
partecipato esponenti di un 
vasto arco di forze politi­
che (PCI. PSI. PSDI. DC. 
ACLI). dei sindacati e i 
rappresentanti del coipo di­
plomatico (fra cui gli am­
basciatori di Jugoslavia. So­
malia e Tanzania, l'incari­
cato d'affari della RDV e 
diplomatici di URSS. RDT. 
Bulgaria. Romnn'fi. Unghe­
ria, Algeria. Eg^'o). Oggi 
la delegazione si reca a 
Perugia, ospite della Regio­
ne Umbria, e successiva­
mente visiterà Modena, ospi­
te del Comune, e Milano. 
per incontri < con esponenti 
della Regione lombarda. 
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l'Italia moderna. Ciò vuol dire 
che non tutti gli effetti del 
referendum si manifesteranno 
in modo immediato nelle pros­
sime settimane e nei prossimi 
mesi, in quanto si è trattato 
e si tratta di un fatto pro­
fondo, di una spinta che è 
venuta dal profondo della so­
cietà nazionale. Alcuni di que­
sti effetti, certo, si manife­
stano già nell'immediato: cioè 
nel mantenimento, innanzi­
tutto. di un istituto civile e 
di una legge equa, nel fatto 
che si sia aperta la ' strada 
ad una complessiva legisla­
zione familiare più giusta e 
moderna, nell'allontanamento 
dei pericoli insiti in una vit­
toria della linea politica dei 
fautori del «sì», e infine nella 
eliminazione, speriamo defini­
tiva. di un motivo che ha 
avvelenato la vita pubblica 
italiana nel corso degli ultimi 
tre anni, la questione appunto 
del referendum sul divorzio. 
Questi sono gli effetti imme­
diati che già si fanno sen­
tire nella situazione italiana. 
Altri effetti, non tutti preve­
dibili, si manifesteranno in­
vece a scadenze più lontane, 
nei prossimi mesi e, alcuni, 
nei prossimi anni. 

In che cosa consiste — ha 
aggiunto Berlinguer — la por­
tata che abbiamo definito sto­
rica del ••• referendum? •-• Anzi­
tutto nel ' fatto che esso ha 

1 dimostrato che l'Italia è un 
paese ormai assai • più mo­
derno e avanzato di quanto 
alcuni pensassero, sia all'este­
ro che all'interno del nostro 
Paese. Moderno e avanzato 
nel senso del costume, del­
l'evoluzione culturale, della 
sensibilità molto elevata che 
il referendum • ha -•' rivelato 
circa i problemi generali del 
progresso e dei diritti civili. 
Moderno ' e avanzato soprat­
tutto nell'attaccamento dimo­
strato dalla grande • maggio­
ranza del popolo ai valori 
della libertà, della democrazia 
e della sovranità dello Stato. 
Moderno, infine, nel senso che 
esso ha rivelato l'affermarsi. ' 
anche fra grandi masse di 
credenti, di una concezione 
laica della politica e dell'im­
pegno politico di credenti e 
non credenti, il che costitui­
sce un fatto di grande rile­
vanza nella vita del nostro 
Paese perché rappresenta una 
garanzia contro ogni tentativo 
di ritorni di spirito clericale. 
Questa maturità dimostra an­
che quali cambiamenti siano 
già intervenuti e quali pos­
sano ancora intervenire nella 
pratica della fede religiosa 
nel nostro Paese. 

La spinta verso il nuovo, 
verso il progresso, poi — ha 
proseguito Berlinguer — non 
si è manifestata solo in una 
parte del nostro Paese, come 
avvenne. - per esempio, in 
occasione del referendum isti­
tuzionale del 1946 in cui tutta 
una parte del Paese, partico­
larmente la parte meridionale. 
votò — e in alcune regioni 
votò anche a grande maggio­
ranza — per il mantenimento 
dell'istituto monarchico. Que­
sta volta la spinta verso il 
progresso e verso il nuovo si 
è manifestata, sia pure in 
misura ineguale, su tutto il 
territorio nazionale, compreso 
il Mezzogiorno, comprese le 
Isole. . . ; 

Un altro fatto infine, fra i 
più positivi, di questa spinta 
verso il nuovo, è rappresen­
tato dal voto delle donne che 
ha disilluso • quanti, ' invece, 
puntavano proprio sulle donne 
per la vittoria del «sì». E ha 
dimostrato quanto, anche nel­
la mentalità femminile, il no­
stro Paese sia andato avanti 
nel corso degli ultimi anni. 
Noi pensiamo che trenta anni 
di presenza e di azione poli­
tica ideale, formativa e orga­
nizzativa di un partito comu­
nista moderno e di massa qual 
è il partito comunista italiano. 
non siano stati, certo — a 
dire poco — un fattore secon­
dario di questa maturazione 
civile del nostro Paese; e pen­
siamo, al tempo stesso, che 
le novità sollecitate dal voto 
del 12 maggio, poiché sono an­
che il frutto di questa matu­
razione civile in cui hanno 
avuto • tanta parte il movi­
mento operaio e il partito co­
munista. hanno un segno e una 
qualità che per molti aspetti. 

.devono portare oltre gli assetti 

(Segue in pvnullima) 

Tensione provocata dagli ultras nell'Ulster 

La paralisi produttiva imposta'nell'Irlanda del Nord dagli iuuitras » protestane,; ha gettato l'Ulster in una situazione caotica 
e di estrema tensione. Le province settentrionali sono' sul l 'or lo del tracòllo'economico. La • misura del precipitare" della 
situazione è data' — a giudizio di molti osservatori — dal fa l l imento' della marcia per i l - ritorno - al-< lavoro, organizzata 
dalle « Trade Unions ». Urgenti consultazioni f ra i l min ist ro per gli affari irlandesi e Wilson. Nella foto: partecipanti 
alla marcia di fronte ad uno sbarramento presidiato da esercì to e polizia. ..-:;•' •.; A PAGINA 11 

Piena mobilitazione de i lavoratori per le richieste avanzate a l governo 

Ferme ièri Cagliari e Grosseto 
La riunione della Federazione CGIL, CISL ed UIL ribadisce il giudizio critico sulla politica governa­
tiva — Le Regioni nell'incontro con i ministri chiedono un confronto sulle scelte: economiche 

L'esigenza di una «piena mobilitazione* di tutti i lavoratori, la utilizzazione a questo 
fine delle pressioni e delle lotte in corso, è stata - l'elemento centrale della riunione della • 
segreteria della Federazione Cgli, Cisl, Uil con i rappresentanti delle categorie e delle orga­
nizzazioni regionali che si è svolta "ieri a , Roma. Si è ribadito il giudizio fortemente critico 
sulla politica economica del governo affermando che essa lascia e sostanzialmente inalterato 
l'assetto e il meccanismo strutturale dell'economia >. Non si tratta — è stato. affermato 

— :— ; : r—. : — — •—-— | nella relazione tenuta da Rp- ; 
mei a nome della segreteria; 
della Federazione • Cgil-Cìsl-
Uil — di e negare la gravità; 
del quadro economico, finan- ' 
ziario e' complessivo del Pae- : 
se ». Ciò che deve essere ne-, 
gato « è il fatto che si deb- -
bano risolvere i problemi del- ; 
la nostra economia attraverso . 
una indiscriminata e tradizio- ; 
naie manovra restrittiva ». 

*- E' stata confermata la va- ' 
Udita della piattaforma che i ' 
sindacati hanno posto a base.. 
del negoziato con il governo. 
Sviluppo ' del Mezzogiorno e . 
dell'agricoltura, diversa poli­
tica degli investimenti, difesa 
dei redditi più bassi sono i 
punti. di attacco . del sinda­
cato. " * . - - i : 

Per sostenere questa piat­
taforma occorre sviluppare 
un forte movimento mentre si 
svolgono gli incontri con i vari 
ministri a partire dal 24. In­
tanto ieri un grande successo 
ha avuto ' là prima giornata 
di lotta nazionale dei brac­
cianti per il patto e lo svi­
luppo agricolo. Ovunque si 
sono svolte manifestazioni uni­
tarie con la partecipazione dei 
lavoratóri -dell'industria. A 
Cagliari e Grosseto sì sono 
registrati forti scioperi gene­
rali per l'occupazione, contro 
il carovita. • 

Sempre • ieri nella seduta 
della Commissione interregio­
nale per la programmazione 
economica i rappresentanti 
delle Regioni denunciando la 
gravità della situazione hanno 
chiesto al governo un con­
fronto sulle scelte comples­
sive di politica economica. ••• 

. A L L E PAGINE 2 E 4 

Nella relazione a l la Direzione del PSI 

De Martino critica 
la linea economica 

dell'attuale governo 
L'esame dei risultati del referendum e la esi­
genza di « un programma riformatore più de­
ciso » - Fanfani continua ad evitare un'autocritica 

• Riflessione sul referendum 
ed esame critico dell'attività 
del governo si sono intrec­
ciati. ieri sera, nella relazio­
ne con la quale l'on. De 
Martino ha aperto i lavori 
della Direzione del PSI. Sui 
dati del 12 maggio, I sociali­
sti avevano già espresso pub­
blicamente dei giudizi concor­
di «a caldo», subito dopo il 
successo dei a n o » ; ora essi 
si 'accingono a trarre alcune 
conseguenze politiche tanto 
dall'esito dello scontro del re­
ferendum, quanto dalle pri­
me esperienze del quinto go­
verno Rumor. 

De Martino ha ripetuto di-

Direzione PCI 
• La Direzione del Partito 
comunista italiano è convo­
cata per lunedi 27 maggio 
•I le ere t . 

nanzi alla Direzione del suo 
partito che il dato della con­
sultazione popolare dimostra 
che il Paese « non si spaven­
ta delle riforme, sì spaventa 
delle improvvisazioni e della 
disorganicità di provvedimen­
ti nei quali non riesce a 
scorgere un disegno comples­
sivo ». Il voto del 12 .maggio, 
inoltre, ha affermato il s e ­
gretario del PSI, dimostra 
che «si è iniziato un proces­
so nella società, consistente 
nel declino dell'influenza del­
la DC sul Paese e nella cre­
scita della volontà di rinno­
vamento della maggioranza 
della popolazione ». Ciò signi­
fica «che se deve continuare 
ad esistere una collaborazió­
ne tra laici e cattolici, e in' 
particolare tra il nostro par­
tito e la DC, tale collabora-, 

{Segue in penultima) 

l Nuovo aumento 
• in aprile 

del costo 
della vita 

Nuova impennata del costo 
della vita. Nel mese di 
aprile, secondo i dati for­
niti - dall'ISTAT, i generi 
compresi nel « pacchetto » 
dei consumi delle famiglie 
dei lavoratori sono aumen- : 
tati di prezzo dell'1.2 per 
cento rispetto al mese pre­
cedente e del 15,6 nei con­
fronti dell'aprile del 1973.' 

A PAGINA 4 
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Una drammatica eco della 
vicenda del giudice Sossi si 
è avuta ieri in Parlamento: 
il • presidente del Consiglio 
Rumor si è recato prima al 
Senato e poi - alla Camera 
per rispondere alle interro­
gazioni presentate dai grup­
pi parlamentari e per illu­
strare la posizione del go­
verno di fronte agli ultimi 
sviluppi del criminale episo­
dio. In precedenza Rumor si 
era incontrato con i ministri 
dell'Interno Taviani e della 
Giustizia Zagari. Sia al Se­
nato che alla Camera i par­
lamentari dei partiti demo­
cratici hanno chiesto con 
forza che lo Stato intervenga 
con estremo rigore contro i 
criminali. In particolare i 
compagni Perna e Natta, ca­
pigruppo del PCI al Senato 
e alla Camera, hanno denun­
ciato le responsabilità del go­
verno per le gravi • carenze 
contro le bande di provoca­
tori e quelle della maggio­
ranza sui problemi della giu­
stizia. Una ferma risposta è 
stata data alle provocazioni 
dei parlamentari neofascisti. 

« Non ignoriamo — ha det­
to il presidente del Consiglio 
Rumor — quali drammatici 
casi di coscienza si pongono a 
chi. a qualsiasi livello, è 
chiamato a influenzare con i 
suoi atti il destino di un cit­
tadino innocente e dei suoi 
cari». Il governo «non rìtie-
ne^di.doyer.. interferire. nella 
responsabilità della magistra­
tura, né di entrare nel me­
rito di decisioni, la cui effi­
cacia e la cui insindacabilità 
.siano rigorosamente regolate 
dalla legge». 

Per quanto riguarda il go­
verno, l'on. Rumor ha riba­
dito che la sua - posizione 
«resta quella della intransi­
gente difesa dei diritti e delle 
prerogative delle istituzioni 
della Repubblica, della asso­
luta consapevolezza che pri­
mario dovere del governo è 
quello di garantire, nella si­
curezza generale, i fondamen­
tali valori dello Stato. Per­
tanto — ha proseguito Ru­
mor — nella mia responsabi­
lità dichiaro che non ver­
ranno compiuti atti che pos­
sano significare inammissi­
bili patteggiamenti con un 
gruppo di criminali che ha 
lanciato nella più grave for­
ma delittuosa una sfida di­
retta all'autorità dello Stato». 
• L'on. Rumor aveva iniziato 
le sue dichiarazioni difen­
dendo l'azione svolta dagli 
organi preposti alle ricerche 
e affermando che «le co­
siddette brigate rosse sono 
un gruppo isolato da tutta 
l'opinione pubblica e da qual­
siasi forza politica», che es­
se sono «espressione di una 
pericolosa organizzazione cri­
minale» e che la loro carat­
teristica è di «una aperta e 
insensata sfida allo Stato de­
mocratico ». : : ' • • ' - ;••'• 
' Dopo avere espresso la sen­
sibilità del governo di fronte 
alla vicenda crudele del ma­
gistrato Sossi e della sua fa­
miglia, alla quale ha espres­
so profonda solidarietà. " il 
presidente del consiglio ha 
ribadito le precedenti dichia­
razioni proprie e del mini­
stro dell'Interno, e quelle fat­
te dal presidente della Re­
pubblica. dopo i suoi incontri, 
con il presidente del Consi­
glio e il ministro degli In­
terni. ••' '•: - . -
* Rumor ha infine aggiunto 
che, per quanto riguarda 
l'ordinanza decisa dalla Cor­
te d'Appello di Genova, I pro­
blemi che da essa derivano 
sono, per quanto concerne 

{Segue a pagina 5) 

NUOVO MESSAGGIO DELLE SEDICENTI BRIGATE ROSSE 
che ripropongono le loro condizioni per il rilascio ' del magi­
strato Mario Sossi, in loro mano oramai da oltre un mese. 
Dopo il rifiuto che sarebbe venuto da Cuba e Algeria di concede­
re asilo agli 8 banditi della «22 ottobre», i provocatori indicano 
nell'ambasciata cubana presso il Vaticano il luogo dove dovreb;_ 
bero essere fatti confluire i detenuti una volta scarcerati. Venti­
quattro ore dopo — prosegue il messaggio — il giudice Sossi 

, verrebbe messo in libertà. Lo scritto si completa con una 
. nota di pugno dello stesso sequestrato nel quale egli dichiara 
di essere in buona salute. I fogli sono stati trovati, come al 

. solito, in una cassetta per le lettere a pochi passi dalla sede 
di un quotidiano genovese, dopo una indicazione telefonica. 

NESSUN PROVVEDIMENTO risulta ancora essere stato preso 
per la scarcerazione degli otto banditi, detenuti in diversi 
penitenziari italiani. Sull'ordinanza della Corte d'Assise di 
appello di Genova manca infatti ancora la firma del procu-

, ratore generale ' Cocò. Problemi procedurali e difficoltà di 
; interpretazione infatti mantengono la situazione in uno stato 
, di stallo: il procuratore generale Coco ha ribadito la sua 
' versione sull'ordinanza secondo la quale la ' scarcerazione 
dovrebbe essere " subordinata • al rilascio • del giudice Snssi. 

NESSUNA REAZIONE, almeno per ora. da parte dell'amba­
sciatore cubano presso la Santa Sede direttamente chiamato 
in causa. In serata l'ambasciata, che ha sede in un quartiere 

' (i Parioli) della capitale, è stata sottoposta ad una stretta 
sorveglianza da parte della polizia, secondo un ordine preciso 
del ministero degli Interni. A PAGINA 5 

Versoumpreisa 
di contatto 
fra Lisbona 
e il Frelimo 

I DIRIGENTI di Lisbona stanno avviando un'azione ten­
dente a realizzare una presa di contatto con i rappre­
sentanti del Frelimo. Lo ha dichiarato un ministro por­
toghese durante un viaggio in Mozambico. In Portogallo 
— dove la sinistra ha protestato per il permesso concesso 
a Caetano e Thonv.z di espatriare in Brasile — continuano 
intense le ricerche degli uomini della famigerata PIDE. 
la polizia politica fascista. Xella foto: un manifesto con 
alcuni dei ricercati. . - . • . * A PAG. 12 

certi democristiani 
p i DISPIACE di non leg-

'• ^ gere ogni giorno un 
giornale di Genova, « Il 
Corriere del Pomeriggio », 
che et dicono appartenga 
all'on. Taviani o, almeno, 
che egli ne abbia il con-

• trotto. (Questa faccenda 
del * controllo», lo dicia­
mo en passant, ci affa­
scina. Nati • come siamo 

. in tempi che possono dir­
si preautomobilistici, cioè 
ferroviari, l'idea del con­
trollo non riusciamo a dis­
sociarla dall'immagine di 
chi passa a chiedere i bi­
glietti, sicché quando sen­
tiamo dire, per esempio, 
che i Gava «controllano» 
il Banco di Napoli, ci fi­
guriamo che ogni tanto si 
presentino a forarlo. Suc­
cede poi così, diciamo in' 

generale, che certe impre- ; 
se, un bel giorno, si litro-, 
vino tutte buchi e aria, 
come un gniviera). 

Sul a Corriere del Pome- * 
riggiot) il nostro ministro 
dell'Interno ha scritto un 
interessante articolo di ca-. 
ratiere, per così dire, socio-
dottrinario, nel quale a 
un certo punto si legge 
(«La Nazione*) che la 
DC «non raccoglie- più 
oggi tutti i cattolici, men­
tre raccoglie larghe schie­
re di cittadini italiani che 
non sono cattolici prati­
canti; questi ultimi si tro­
vano non solo nella base 
elettorale della DC, ma an­
che, e sempre più diffusa­
mente, fra i suoi dirigenti. 
E' un bene o è un male 
che sia cosi? Non sappia­

mo. Certo, è cosi ». Se l'on. 
Taviani ce lo consente, 
vorremmo intervenire ad 
aiutarlo in questa sua in­
teressante ricerca e dirgli. 
che secondo noi i catto­
lici, in Italia, sono di tre 
tipi: quelli, relativamente 
non numerosi, che vanno 
in Chiesa; quelli, numero­
sissimi, che in Chiesa non • 
vanno, e quelli che vanno, 
soltanto in sacrestia. E' a 
questi ultimi che appar­
tengono quei • « dirigenti 
non praticanti» dei quali 
il • ministro Taviani dice 
che si trovano « sempre 
più diffusamente» ai ver­
tici del suo partito, e la 
ragione per la quale i Dos-
setti e i Lazzati (per no­
minare i primi due, del ' 
resto i maggiori, che ci 
vengono in mente) se ne 

sono andati per sempre 
dalla DC, è che non po­
tevano più sopportare di 
trovare, dopo il silenzio e 
la penombra della Chiesa 
quasi deserta, il brusìo, 
l'intrallazzo, e il traffico 
di cui rintronava la casa 
parrocchiale. 

Lei ha delle intuizioni, 
onorevole Ministro. Forse 
lei va accorgendosi, nono­
stante le sue riprovevoli 
relazioni cól cardinale Si­
ri, che in Italia non sono 
da togliere di mezzo i « co-
munistclli». ma i «demo­
cristiani da - sacrestia », 
dopo avergli sequestrato la 
borsa delle raccomandazio­
ni e il portafoglio. Non 
perquisiteli oltre: la croce 
non l'hanno. 

Fortebraccio 
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